ITALIA: società di “arrampicatori”.
L’Italia sta vivendo, purtroppo, un momento di confusione.

La protesta sale ovunque.

Son sorti gli “arrampicatori o scalatori” che non si cimentano con le Tre cime di Lavaredo, ma manifestano sui tetti dell’ università La Sapienza, sui monumenti più significativi del nostro bel paese”.

Salire “in alto” è una aspirazione che la Chiesa ha sempre indicato; “predicatelo sui tetti” è una opzione pastorale, promossa da Cristo stesso.

Ma le attuali “salite” si potrebbero allocare in basso, nelle cantine e negli scantinati per i loro messaggi e per gli atteggiamenti, violenti e equivoci.

Il contagio si sta diffondendo, al punto che tra breve, saliranno sui tetti gli stessi pompieri con l’imbarazzo di noi che rimaniamo a terra, di studiare gli accorgimenti per farli scendere, perché non potranno rimanere lassù a lungo.

Si avvicina la solennità del S. Natale. Dovremmo tutti insieme individuare le “piste” giuste per celebrarlo con solennità e gioia.

Per conoscere la pista che porta direttamente alla “Grotta” non sono necessari i cani addestrati per seguire corsie “molecolari”.

Fra tanto frastuono della comunicazione coatta, il nostro essere rimane defraudato della sua anima.

L’avvento è attesa, speranza investimento in valori essenziali che daranno sapore a questo ultimo segmento dell’anno 2010.

Noi rimaniamo dove siamo, ben fissi al luogo e alle situazioni nelle quali ci è concesso di vivere.

Attiviamoci invece a compiere la “scalata” che veramente conta: superamento dell’egoismo, annientamento di ogni violenza, attenzione alla esclusione sociale e al doloroso stato di solitudine.

Un noto sociologo del nostro tempo afferma che la vita è diventata “liquida”; in concreto è una società, la nostra, senza punti fermi di riferimento, cambia troppo velocemente.

Non Cancelliamo la speranza. 

Il Natale riaccende la speranza.

Buon Natale a tutti singolarmente.

Don Achille Lumetti
